
I principi di Denver: il manifesto originale del movimento  
per l’autodeterminazione delle persone sieropositive 

  
  
“Condanniamo ogni tentativo di etichettarci come “vittime”, un termine che implica rassegnazione, 
e solo occasionalmente ci considereremo “pazienti”, un termine che implica passività e 
sottomissione. Noi siamo persone con HIV/AIDS” 
 
Denver, Colorado. 1983 
 

Raccomandazioni per tutta la popolazione: 
 

 Sosteneteci nella nostra lotta contro coloro che vogliono impedirci di conservare il 
nostro lavoro, che vogliono sfrattarci dalle nostre case, che rifiutano di toccarci, 
oppure che ci vogliono separare dalle persone che amiamo, dalle nostre comunità e 
dai nostri pari, finché non esistano evidenze scientifiche che dimostrino che l’HIV 
possa essere trasmesso attraverso i normali rapporti sociali. 

 Non trasformate le persone con HIV/AIDS in un capro espiatorio, accusandoci 
della diffusione dell’epidemia o condannandoci per il nostro stile di vita. 

 
Raccomandazioni per tutte le persone con HIV/AIDS: 

 
 Auto-organizzatevi per scegliere i vostri rappresentanti, comunicare direttamente 

con i mezzi di informazione, definire autonomamente la vostra agenda e la vostra 
strategia politica. 

 Reclamate il coinvolgimento delle persone sieropositive ad ogni livello decisionale, 
e pretendete di essere rappresentati nei consigli direttivi delle vostre 
organizzazioni. 

 Pretendete di essere inclusi in tutti i forum sull’AIDS, e di essere presenti a tutte le 
conferenze scientifiche, con la stessa credibilità garantita ad ogni altro partecipante, 
per potere condividere la vostra conoscenza e la vostra esperienza. 

 
Diritti delle persone con HIV/AIDS: 

 
 Di avere una vita sessuale ricca e soddisfacente, come ogni altra persona al mondo. 
 Di avere accesso alle migliori cure mediche ed ai migliori  servizi sociosanitari, 

senza alcuna discriminazione di sesso, orientamento sessuale, condizione 
economica o razza. 

 Di avere accesso a tutte le informazioni relative alle procedure mediche, ed ai loro 
rischi. 

 Di poter accettare o rifiutare liberamente il trattamento e/o le modalità di 
trattamento. 

 Di poter rifiutare di partecipare alle sperimentazioni cliniche, senza alcuna 
conseguenza rispetto alle cure ricevute. 

 Di poter decidere liberamente sulle proprie vite, sulla base della più completa 
informazione. 

 Di vivere e morire con dignità    


